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Indetto dal PCI 

Si apre sabato 
il convegno 

sull'economia 
SI terrà presso il palazzo della Provincia di 
Ancona - Sarà concluso dal compagno Barca 

81 apra «abato 18 dicembre, presto il Palazzo della Pro­
vincia di Ancona, il convegno regionale organizzato dal Co­
mitato regionale del PCI su: e Le proposte dei comunisti 
per lo sviluppo degli investimenti e della occupazione nell'in­
dustria marchigiana ». 

Alle ore 9,30 il segretario regionale del PCI Claudio Ver­
dini, aprirà i lavori; alle 9.45 relazione introduttiva di Silvio 
Mantovani del Comitato regionale. Il dibattito proseguirà 
per tutta la giornata di sabato (sino alle 19 circa). Domenica, 
dopo II dibattito, alle ore 12 circa, il compagno Luciano Bar­
ca della Direzione del PCI, concluderà i lavori del convegno. 

All'Iniziativa sono state Invitate le forze politiche e so­
ciali, I* organizzazioni sindacali e degli imprenditori, le asso­
ciazioni di massa, gli amministratori pubblici. 

Diffusa è la consapevolez-
ra che non sia possibile 
usci re dalla crisi economica 
italiana senza una rigorosa 
polit ica di sacrifici. Tutta­
via ci pon iamo il problema 
di r i spondere ad una fon­
damen ta l e domanda: sacri­
fici pe r che cosa? Ci sono 
due modi di r i spondere a 
ques to quesi to : c'è chi ten­
d e a ch iedere sacrifici per 
iripristinare il vecchio mec­
canismo di sviluppo, speran­
do in una r ipresa della ca­
pacità internazionale di trai­
nare l'economia italiana, e 
c'è chi invece vuole coglie­
r e il momento difficile e 
doloroso della crisi come 
oppor tun i tà p e r iniziare un 
processo d i profondo rinno­
vamento dell 'economia e 
del la società italiana. In 
ques ta seconda direzione in­
t ende muovers i il PCI. 

Il convegno programmato 
ad Ancona pe r il 18 e 19 
d icembre prossimi, su « Le 
propos te dei comunisti pe r 
Io svi luppo degli investimen­
ti e dell 'occupazione nell'in­
dus t r ia marchigiana », ha 
come base di riflessione que­
s to or ientamento . 

Come pr imo compito in­
dichiamo l'esigenza di una 
par tecipazione attiva della 
nos t ra Regione al dibatt i to 
ape r to in sede nazionale sui 
t e m i del la r iconversione in­
dus t r ia le , del piano agricolo-
a l imentare , del progetto gio­
vani . Ciò r i ten iamo urgente , 
anche p e r cost i tuire un pun­
t o fermo di lotta e di ini­
ziativa p e r la definizione 
del la programmazione regio­
na le , su cui apr i re il più 
ampio dibat t i to e r icercare 
H consenso di t u t t e le forze 
pol i t iche e sociali marchi­
giane. 

Vogliamo discutere part i­
co larmente dei problemi del­
l ' industr ia , il cui andamen­
to — specia lmente nei set­
tor i t radizionali del legno, 
del mobile e della mecca­
nica — p u r se si regis t rano 
ancora buoni r isultati , deno-

Tesseramento: 
a Monsano 

già 34 iscritti 
Una t r a le più piccole sezio­

ni del PCI della provincia di 
Ancona, quella di Monsano, 
h a quasi raddoppiato il nu­
mero degli iscritti . Da 24 so­
no saliti a 37. 14 dei quali so­
no s tat i reclutati in questi ul­
timissimi giorni. 

Un successo importante che 
va od unirsi a quello di a l t re 
sezioni della zona del Basso 
Esino. H a n n o raggiunto, in­
fat t i . il cento per cento degli 
iscritti dello scorso anno, le 
sezioni: Stadio di Falconara 
Mari t t ima e della Manifattu­
ra Tabacchi di Chiaravalle. 

ta tut tavia una prospett iva 
congiunturale carica di in­
certezze e la permanenza di 
carenze s t ru t tura l i 

Da questa pr ima constata­
zione ricaviamo alcune ne­
cessità di fondo: l'individua­
zione di settori da poten­
ziare (collegandoli al pro­
cesso di trasformazione e 
commercializzazione del set­
tore agricolo profondamente 
da r innovare) ; politiche di 
sostegno per i set tori tradi­
zionali: sviluppo e potenzia­
mento delle grandi fabbri­
che, in part icolare quelle a 
partecipazione statale, pe r il 
ruolo t ra inante che potreb­
bero avere per il tessuto 
piccolo e medio industr iale 
e per l 'art igianato marchi­
giano. 

Ugualmente, r i leniamo ur­
gente operare in queste di­
rezioni con una serie di stru­
menti da predisporre , sia 
in r iferimento al piano 
di riconversione industriale, 
alla legge « 183 » o al Pia­
no di preavviamento al la­
voro dei giovani, del gover­
no, sia al ruolo e al funzio­
namento della finanziaria 
regionale, recentemente in­
sediata. 

Su questi problemi, ab­
biamo da tempo aper to un 
dibatt i to ed un confronto 
che si sono esplicati con una 
ser ie di iniziative del Par­
ti to nelle province marchi­
giane (conferenze di produ­
zione, di se t tore e di zona) . 
Una discussione si è svilup­
pata ovviamente al l ' interno 
degli organismi dir igent i e 
— fatto molto interessan­
te — con le organizzazioni 
uni tar ie dei lavoratori , con 
quel le degli imprendi tor i , 
con la Confapi e con la 
(Jonfindustria, con le orga­
nizzazioni della cooperazio­
ne, degli art igiani. 

Questo impegno è s ta to 
arricchito nel Par t i to dalla 
partecipazione e dallo sfor­
zo analitico di alcuni gruppi 
di lavoro che in terver ranno 
al convegno 

L'insieme del lavoro pre­
para tor io può costi tuire un 
importante arr icchimento 
della conoscenza a t tuale e 
nella presente fase di eia- i 
borazione dei problemi di ' 
sviluppo industr iale. Ritenia­
mo che il convegno — che 
vogliamo aper to all 'ulterio­
r e apporto delle forze socia­
li, dei lavoratori e degli im­
prendi tor i e delle forze po­
litiche della regione, ol tre 
a quelle della scuola e del 
mondo della cul tura — pos­
sa costituire un momento 
del confronto che si è svi­
luppato ed un contr ibuto, 
su cui r ichiamare l'attenzio­
n e delle forze pubbliche e 
pr ivate della regione. 

Mario Fabbri 

Manifestazioni in numerosi centri della regione 

Piena riuscita dello sciopero 
per il rilancio dell'agricoltura 

Il maltempo non ha impedito una massiccia partecipazione alla giornata di lotta indetta dai 
sindacati — Le principali rivendicazioni — Le iniziative ad Ascoli, Macerata e nell'Anconitano 

JESI - Un convegno sul collocamento degli handicappati 

Dall' inserimento nel lavoro 
un contributo fondamentale 

per superare l'emarginazione 
Nel comune sono sfate già soppresse le scuole speciali ed è sfato creato un labo­
ratorio «protetto» • Non una forma di assistenza, ma avviamento alla professione 

La giornata di lotta per il 
rilancio dell'agricoltura e a 
sostegno delle proposte sin­
dacali per lo sviluppo econo­
mico ha avuto un buon suc­
cesso nelle Marche. 

Nonostante il maltempo. 
che ha obbligato il rinvio di 
alcune manifestazioni, le ca­
tegorie bracciantili e i di­
pendenti delle aziende agri­
cole hanno partecipato allo 
sciopero di 4 ore indetto dal­
la Federazione sindacale 
CGIL. CISL e UIL e sono 
intervenuti alle assemblee d: 
zona e provinciali che si so­
no tenute in parecchie cit­
tadine marchigiane. 

Nella nostra regione, al {-en­
tro della lotta dei lavoratori 
agricoli, è la riforma dei pat­
ti arcaici ed in particolar ? il 
superamento della mezzadra: 
i lavoratori e i rappresen­
tanti sindacali hanno discus­
so in questi giorni con le ye-
greterie dei partiti e con gli 
amministratori pubbl c\ per 
inventare nuove iniziative di 
pressione che .sblocchino la 
situazione di impasse ;n cui 
si trova la legge apposita. 
ferma in commissione par­
lamentare da mesi. 

Ecco in sintesi le alire pro­
poste che il movimento sin­
dacale. le associazioni dei 
braccianti e dei mezzadri 
hanno avanzato in questa 
giornata di lotta nazionale: 
destinazione di una parte 
delle misure economiche per 
la riconversione industriale 
ai settori collegati all'agricol­
tura : attuazione dei proget­
ti speciali per il Mezzogior­
no; finanziamenti aH'ìgricr,!-
tura attraverso i piani nazio­
nali gestiti dalle Regloii; cre­
dito finalizzato, riformi del-
l'AIMA e della Federconsor-
zi: garanzia di utilizzii/ion; 

di una parte del fondo per 
il preavviamento al lavoro dei 
giovani per lo sviluppo dei 
settori agricoli. 

Tra le manifestazioni più 
riuscite, segnaliamo quelle di 
Ascoli Piceno e di Pesaro. Ad 
Ascoli, presso il cinema Olim­
pia. centinaia di contadini 
hanno ascoltato il discordo 
di Florio, che ha parlato a 
nome della Federazione uni­
taria CGIL. CISL e UIL. 

Nella provincia plcemt !l 
superamento della mezzadria 
è uno del nodi fondamentali 
da sciogliere. 

Al termine della manifesta­
zione provinciale, una delega­
zione capeggiata dai sindaca­
listi Florio, Gaspari e Teo­
dori si è recata alla Provin­
cia (cui si è incontrata con 
il vice presidente Mensiet'.i e 
l'assessore Bruni) e Dresìo le 
segreterie provincial' della 
DC. del PCI e del P3I per 
rinnovare l'invito a concre­
tizzare una iniziativa nei con­
fronti dei gruppi parlamen­
tari sulla legge di supera 
mento della mezzadria. 

A Pesaro si è svolta un'af­
follata assemblea presso !a 
sala della Provincia. H i par­
lato Salvio Ansevini. «eireta-
rio regionale della Federmez-
zadri. Erano presenti ; rap­
presentanti dei partiti demo­
cratici. 

Nella provincia di Ancona 
l'astensione dal lavoro ha 
avuto percentuali rilevanti -
assemblee di zona si sono 
svolte a Jesi, Senigallia. Ca-
stelfidardo. 

Nel Maceratese il maltem­
po non ha permesso lo svol­
gimento del convegno pro­
grammato a Treia: c'è tu : 
tavia l'impegno a fissare tra 
breve tempo un altro inco.' 
tro simile. 

Tribune aperte 

con Natta 

ad Ancona 

e a Pesaro 

Due grandi manifestazioni popolari si sono svolte ad Ancona e a 
Pesaro con II compagno Alessandro Natta, della Direzione del PCI. 
Centinaia di cittadini e giovani hanno partecipato alla « tribuna aperta » 
organizzata dalla Federazione comunista presso il Teatro sperimentale. 
Particolarmente I giovani hanno rivolto al presidente dei deputati 
comunisti alcune domande sulla situazione politica. 

Al teatro « Goldoni », nel capoluogo regionale, domenica, ogni 
ordine di posto era gremito fin 43113 orima mattinata. Prima di Ales­
sandro Natta, avevano parlato Milli Marioli, della segreteria della 
Federazione e il compagno Allredo Caprari del Consiglio di 'abbrics del 
Cantiere navale, che ha posto soprattutto il problema della salvezza 
del più grande complesso produttivo della regione (il Cantiere navale 
corre il rischio di subire un drastico ridimensionamento; notizie allar­
manti riferiscono addirittura di una eventuale chiusura). 

Oggi lavoro fermo per due ore (dalle 10 alle 12), nella zona di Fossombrone 

Protesta contro gli «omicidi bianchi» 
E' stato indetto da CGIL-CISL-UIL e dalla Federazione provinciale dei lavoratori edili dopo il grave incidente che ha 
provocato la morte di Agostino Guidarelli - Assemblee nei cantieri - Prevenire gli infortuni e colpire i responsabili 

Un allevamento bovino nelle Marche 

Il dibattito sulle possibilità di sviluppo della zootecnia 

Strutture vecchie, inutilizzate, dannose 
L'impresa contadina perno della ripresa economica — Trasformazione e commercializzazione 

Nei precedenti articoli sul 
problema della zootecnia nel­
le Marche abbiamo posto in 
rilievo come un piano zootec­
nico regionale debba, a nostro 
• w i s o , indicare soluzioni ca­
paci di investire tu t to il ter­
ritorio. montagna , collina e 
pianura , per incidere effica­
cemente sulla crisi in cui si 
d ibat te il set tore e per impie­
gare efficientemente tu t te le 
risorse regionali. Una corret­
ta impostazione del piano zoo­
tecnico, comunque, non può 
limitarsi solo aH'indivkVjazio-
n e di un asse t to produttivo 
tootecnico regionale. 

Il d ivano esis tente tra prez-
ai alla produzione e prezzi al 
consumo, infatti , e in definiti­
va gran par te della stessa 

contrazione del patrimonio bo­
vino, dipende anche dall'inef­
ficienza dei settori di trasfor­
mazione e di commercializza-
sione dei prodotti zootecnici. 

La re te di piccolissini mat­
ta to i comunali (obsoleti, in 
gran par te inutilizzati, spesso 
privi addir i t tura di impianti 
frigoriferi) contrasta forte­
mente con le esigenze c"« un 
mercato moderno, oltre a co­
s t i tuire u n inutile aggravio 
dei bilanci comunali . La par­
cellizzazione del mercato in 
t an t i piccoli sottomercati a 
livello locale favorisce la na­
scita di posizioni monopolisti­
che del settore distributivo 
che, ol tre a creare onerose 
posizioni di pura rendita, non 
consentono una adeguata pro­
tezione sani tar ia del prodotto 
ed un suo ada t t amento alle 
esigenze dei consumatori. 

La inesistenza di una ade-
aajftta «catena del freddo » 

, mentre ostacola e rende par-
i ticolarmente oneroso lo am-
i phamento cV?l mercato per la 
J produzione regionale, impedi­

sce una contrazione del cir-

mangimi non viene oggi ade- . 
guatamente contras ta to né a ! 
livello pubblico (vedi le vi- ; 
rende che hanno condotto ai i 

' recenti aumenti dei prezzi) 
culto vivo con tut t i i costi che i ne da una adeguata s t rut tura 
esso comporta. La inefficien- ( cooperativa che consenta ac-
za degli impianti di raccolta 
e trasformazione del lat te 
comporta oltre che un onere 
per la collettività una man­
cata rispondenza alle esigen­
ze di rifornimento del mer-

' cato. 

quisti collettivi su basi pari­
tetiche con le industrie forni­
trici. 

Grossa importanza assume 
a tale proposito una revisio­
ne dei ruolo dei consorzi agra­
ri per un loro effettivo uti-

sima urgenza di un suo ade 
guamento alle esigenze di una J 
economia sviluppata. i 

E ciò implica un impegno j 
ì per il perseguimento di di- i 
. dimensioni fisiche sufficien- i 
1 ti per un utilizzo economico i 
I deile risorse (ricomposizione ! 
: fondiaria, regime dei suoli, i 

» t:ca ag rana nazionale e re 
gionale. A questo proposito 
qualcosa di nuovo è da co- j 
gliere nella proposta reg.o : 
naie sulle direttive CEE. ì 

VÌT ques ' i motivi abbiamo j 
sostenuto la necessità della \ 
scelta d: zootecnia e rimbo j 
schimento per l'imp.ego delia 

Scioperano oggi i lavorato­
ri della zona di Fossombro­
ne: due ore (dalle 10 alle 12) 
gli edili e l'ultima ora tutte 
le altre categorie dell'indu­
stria. 

Lo sciopero è stato indetto 
dalle organizzazioni sindacali 
di zona CGIL-CISL-UIL e dal­
la segreteria provinciale della 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni in seguito all'en-

l nesimo. grave incidente ve­
rificatosi in un cantiere della 
superstrada Fano-Grosseto. 
Nell'incidente ha perso la vi­
ta un operaio di Cagli, pa­
dre di due bambini, il 40enne 
Agostino Guidarelli: altri due 
lavoratori sono rimasti gra­
vemente feriti nella stessa cir­
costanza. 

Quest'ultimo. gravissimo 
episodio ripropone con forza 
e urgenza il problema delle 
condizioni di lavoro, in par­
ticolare nel settore dell'edi­
lizia. ma più in generale nel­
l'industria. Condizioni di la 
voro sempre meno umane e 
sempre più subalterne alla lo 
gica di un profitto <\A per­
seguire in fretta 

L'operaio caduto i giorni 
scorsi è il secondo m meno | 

j «li un anno a lasciare la vita t 
i nella costruzione della F a n i '< 
j Grosseto, ed è il settimo, som j 
i pre nello stes-o periodo, a i 
; morire per il lavoro nella prò i 
j vincia di Pesaro e Urbino. 
; Lo stato di agitazione prò ' 
L mosso dalle organizzazioni 
; sindacali nella zona d: Fo^ ' 
l sombrone suona a protesta [ 
( per le condizioni generali del i 
t lavoro, ma intende soprattut > 
i to richiamare ad un impegno , 
'• più puntuale ed incisivo gli ; 
1 organismi preposti alla pre- j 
! \cnzione degli infortuni. I-o j 
I sciopero di oggi prevede .n- j 
: fatti un ampio d ;battito v.i j 
! questi temi, che si sviluppe- . 

rà attraverso dee ne e decine 
di assemblee sindacali. | 

e Di chi la responsabil.t.ì? >. j 

ta già sette incidenti morta­
li e numerosi feriti. 

i La segreteria provinciale 
della FLC. nell'esprimere la 
piena solidarietà alle famiglie 
dei lavoratori colpiti, e nel 
denunciare la catena degli 
omicidi bianchi verificatasi 
nella provincia di Pesaro in­
dividua in m a organizzazio­
ne del lavoro basata sul su-
persfruttamento della mano 
d'opera attraverso la mafia 
del cottimo e del subappalto 
le gravi responsabilità padro 
nali. 

* La segretaria provinciale 
della FLC — conclude il co­
municato — chiede coi forza 
la condanna dei responsabili 
degli infortuni e nel con 
tempo un maggiore impegno 
di controllo governativo da 
parte degli enti preposti *. 

Il problema del collocamen­
to nel lavoro del « diverso » 
e stato il tema dell'incontro 
svoltosi alcuni giorni fa al co­
mune di Jesi, cui hanno par­
tecipato oltre agli ammini­
stratori, rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali dei di­
retti interessati e di catego­
ria. e di enti che coordina­
no l'inserimento nel territo­
rio. 

Il notevole impegno della 
amministrazione in questo 
campo ha portato finora alla 
soppressione delle scuole spe­
ciali mediante l'inserimento 
dei bambini handicappati in 
quelle normali, e alla crea­
zione di un laboratorio « pro­
tet to» per i più grandi, in 
alternativa al ricovero in 
ospedali specializzati. Per 
questo ultimo caso però si 
è t ra t ta to solo di un passo in 
avanti, anche se notevole: se­
condo quanto affermato da-
gli stessi ragazzi e dal con­
siglio di gestione del labora­
torio gli interventi sui citta­
dini handicappati non posso­
no essere soltanto di tipo tec­
nico e medico, specialistico 
o suppletivo, ma contempora­
neamente devono puntare al­
la totale socializzazione del 
« diverso ». 

Di qui dunque la necessità 
di affrontare il problema del­
la immissione degli handicap­
pati in posti di lavoro se­
condo criteri che però non 
siano ispirati soltanto al prin­
cipio della produttività. 

« La presenza in fabbrica 
di un portatore di deficit bio­
fisico — ha affermato l'asses­
sore alla Sanità Cenoni — 
non costituisce un ostacolo o 
un peso morto per la con­
flittualità e le rivendicazioni 
ma rappresenta piuttosto un 
elemento di umanizzazione 
delle condizioni e dei ritmi 
di lavoro, un parametro per 
verificare se la fabbrica e. 
o può essere un ambiente 
tollerabile e nel quale la di­
gnità dell'uomo, qualunque sia 
la sua condizione, sia rispet­
tata e promossa ». 

Dal canto loro, i rappre­
sentant i di categoria hanno 
sottolineato le carenze della 
legislazione vigente in tema di 
collocamento obbligatorio e 
di riconoscimento della inva­
lidità civile da parte delle 
commissioni sanitarie a ciò 
preposte, e nel ribadire il lo­
ro rifiuto a che il problema 
sia affrontato in termini di 
legislazione speciale hanno 
rivendicato il dirit to al la­
voro, come sancito dall'artico­
lo 4 delia Costituzione. 

Ma affinchè il collocamen­
to non rappresenti una spe­
ciale forma di assistenza, die­
tro la cui Tacciata umanitaria 
altruistica si nascondono la 
palude dello sfruttamento del­
la assistenza e il sottogover­
no clientelare o un privile 
gio, o sia visto dal datore 
di lavoro, come una imposi­
zione, è necessario prima da­
re all 'handicappato una qua 
lificazione professionale. 

Attualmente, per unanime 
riconoscimento, il Centro di 
Addestramento Professionale 
è l'unica s t rut tura valida per 
l 'avviamento al lavoro. Tutti 
gli intervenuti hanno mostra­
to di volersi interessare se­
riamente alla questione, avan-
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Di fronte a questi ed altri | lizzo negli interessi dell'agri-
j problemi, è quindi necessario • coltura che non può non pas-
j individuare soluzioni che. at- ; sare a t t raverso: 1> una ra-

traverso un consistente inter- i z:onal:zzaz;one e regionalizza-
j vento pubblico e lo sviluppo ! zione di tutt i gli ent i che. a 

della coopcrazione anche in ' var.o titolo, forniscono beni. 
| tali settori, eliminando gii ' assistenza e servizi agli agri-

sprechi. puntino verso un non ! coltori; 2> una gestione diret-
d;ff:cile incremento di effi- | ta e partecipata dei produtto-
cienza anche nel breve perio- j ri agricoli. 
do ed una riduzione c'el diva- i Le osservazioni che fin qu: 
rio fra costi per i consumato- ! abbiamo tracciato costituisco-
ri e ricavi dei produttori . 

A tal fine è anche necessa­
rio fornire soluzioni adeguate 
per un utilizzo efficiente di 
quelle s t rut ture già esistenti 
(come il Frigomacello di Fer-

: no. a nostro avviso, l'indica-
l zicne di alcuni problemi fon-
! coment ali ai quali un piano 

zootecnico non può mancare 
I di fornire una risposta. Cre-
! diamo, comunque, che il no-

cooperazione); per lo svilup­
po della produttività, per il 
quale giocano un ruolo prima­
rio la sistemazione del terri­
torio e l'irrigazione (dì qui la 
nostra proposta di un piano 
regionale delle acque); per 
la realizzazione di forme isti­
tuzionali moderne, chiudendo 
il vergognoso capitolo c'olia 
mezzadria: per lo sviluppo 
dell'assistenza tecnica e della 
ricerca (selezione dei forag­
gi. genetica, ricerca di mer­
cato. ecc.). 

Ma soprat tut to è necessario 
un intervento che abbandoni 
il senso assistenziale che fin 
qui ha caratterizzato la poh-

schimen.o per I imp ego nella j ,j , c 2 „ 0 m apertura del duro 
IVa tranche de! FEOGA ed \ c o n m i : c a ( o £ 2 L l , _ . _ ; , 
abbiamo espresso il nostro 
giudizio positivo sui piano 
carne della Lega deila coope­
rative approvato recentemen­
te colla Cassa per il Mezzo­
giorno. Le stesse considera­
zioni. crediamo, debbano gui­
dare la Regione nell'impiego 

segreteria 
provinciale dei lavoratori del 
le costru/ion-. emesso m se­
guito alla morte dell'opera.o 
di Cagli, al lavoro presso "fini 
presa di costruzioni Fontan.». 

« Ogni volta che succede IMI 

l 

, . . . i incidente sul lavoro (il SCC.TI 
aei fondi dei provvedimenti i . _ . , . „ . J , „„ , „ , , j - , n , - . „ , _ , j . „ . , _ j„?i-„„„-t« io?, do nell arco di un an.io della straordinari dell agosto I97a. 

Le indicazioni che abbiamo i fin qui tracciato per la rea­
lizzazione di un piano zootec 
nico regionale, spesso anche 
con toni provocatori, credia-

ì mo possano costituire un pun-
! to di n fenmento per un este-
! so dibatt i to sulle probìemati-
' che del settore nella regione. 

mo) che. a t t raverso una p.ù J do fondamentale per lo svilup 
corretta definizione del ruolo 
dei produttori, una revisione 
e definizione dei prezzi alla 
consegna ogni t re mesi, ecc.. 
possono costituire un punto 
di collegamento fra la situa­
zione at tuale e quella che va 
realizzata per il futuro nel 
settore della trasformazione e 
della commercializzazione. 

Un atteggiamento analogo, 
è necessario, per quanto con­
cerne il mercato dei fattori di 
produzione per gli allevamen­
ti. Lo strapotere coi gruppi 
chimici e dei produttori di 

pò del settore risieda nella ' 
s t rut tura produttiva che con | 
il piano deve essere prefigu- < 
rata, indicando gli interventi ' 
necessari per un suo perse- t 
guimento e puntando su un i 
rapido sviluppo della produtti- I 
vita e della redditività. j 

Da questo "punto di vista 
appare essenziale la scelta 
dell'impresa contadina come j 
perno c'oll'assetto zootecnico i 
marchigiano. Ma, affinchè es- | 
sa possa proporsi tale ruolo, 
specie nel campo zootecnico, 
va ribadita con forza la mas-

Delegazione di Ancona 
in visita a Spalato 

Una delegazione del comune di Ancona composta dal sin­
daco Monina, dal vicesindaco Ricciotti. dagli assessori Pa­
carti. Fattorini, si è recata in visita a Spalato per concordare 
con gli amministratori della citta dalmata un valido pro­
gramma di iniziativa comuni tesa al rilancio del gemellaggio 
fra Ancona a Spalato. 

La visita dagli amministratori dorici, che fa seguito a quella 
effettuata da una delegazione spalatina guidata dal vice-
sindaco Ante Krolo nello scorso mese di ottobre, servirà per 
mettere a punto una serie di iniziativa in campo econo­
mico, culturale, sportivo e sociale, in grado di legare ancora 
di più lo due città gemellate. 

stessa impresa) le responsi j 
i bilità risultarlo -empre es J 
j sere di ordine tecnico. I-a i 
! verità è che. nel caso del j 
' l'impresa Fontana e come in j 
! altre centinaia di casi, è il ' 
| modo di produrre che provoca ! 

l'incidente mortale. 
| « La frenetica rincorsa — 
. prosegue il comunicato — a 

terminare il lavoro in antici­
po sui tempi previsti attra­
verso massicci ricorsi allo 
straordinario, i ritmi e ì ca 
richi di lavoro sempre più 
intensi instaurati in lavora­
zioni estremamente pericolo-

; se. in particolare quelle in 
1 galleria, non possono che da-
! re risultati tragici come 
' quello di questi giorni. Le 
i responsabilità quindi sono 
ì chiare ed individuabili: è col-
i pa del modo di lavorare, teso 
'. al maggior profitto. I-a no 
I stra provinola quest'anno con-

Abbasso la burocrazia 
Le Maggiori yr.e per l'Anconitana, nella partila in 

ca.-a con la Hegeliana di domenica, sono venute dalla bu­
rocrazia calcistica. £:. perche, sul campo i giocatori locali 
non hnr.no aiuto iioltc difficoltà a sbarazzarsi degli emi­
liani che hanno disputato un incontro svogliato 

Le oitficoUa dicci amo. sono invece venute, ancora pri­
ma d: scendere :n coiti pò. nel momento in cui il direttore 
di gara, completi le formalità di rito (riconoscimento dei 
giocatori e dcVa pci.thma eco negli spogliatoi. 

In questi jianathii si e scoperto con un certo panica 
che il centraianU dorico Galli, aveva smarrito i regolari 
documenti di un ni,, A, e quindi, regolamento alla mano. 
non poteva disputare la partita. 

Muncmavo scio pochi minuti all'inizio e negli spoglia 
toi si e creala ui.a atmosfera concitata: viene chiamato 
nitre CTÌO ali ullopurlanti. un notaio per un riconosci-
wnlo tretimc,'.-). <• improvvisa una staffetta per portare 
•! dirottato colatore a fare delle fotografie tessera. 

Frattanto dap'i >palti. con ti passare dei minuti ni 
ritardo tvll'orario previsto passa dai 5 e 10 minuti sino 
r!!a mezz'ora) M lei a un concerto di fischi, accompagna­
lo da tìolT-'it'f e drl:ziose paroline all'indirizzo dei dir: 
qevt: locali. 

.Va ime co» -o'.' ere genarle 'ma in particolare dei 
fredc'o'o-: . tinti U. temperatura polare) t 22 — compre*'» 
'o sbadato Gali. - scendono m campo. 

Il tifoso che un istante prima aveva minacciato di 
indursene. ed ira pronto a sparare sul presidente, ora 
urla •. appianar tr*\et,camente. L'incubo è finito- ta palio 
f,n(il'\er,te nere et,'fiata. lx> stesso tifoso si sfoga « Ab-
ba^o li hurfr rozi'i. i.ia il calcio' ». 

• • • 
Ce tutte una ucci aneddotica, una quasi r. mitologia » 

i orcpos-.lo dei l-iei'\'.amenti anticipati degli allenatori. 
con succcì'i.o ty-i.bio della guardia, e sulle radicate con-
vn'ion' lao^i'.'iK'ie di molti sportivi: nuoto allenatore 
• - •>-; dice - i itona sicura, entra il limo, e viene il goal. 
opi.ure si g,u,a su'"attaccamento feticistico dei giocato 
ri tu certi docciti ecc.. 

Fatto sta', cìie OCJLO l'arrivo del mago H.H. il Rimini 
ha :ipre-o fiuto, v che domenica scorsa la Sanbenedettese 
che non era mai r:u*cita a vincere prima, nemmeno un 
incontro, co?: 1 as^.inzionc del duo TrainiTribuiani è riu­
scita a stroiiiv.re il primo sospirato successo, contro il 
Pù'.TI'IO. 

Ma c'è stato atichr il tocco a favore della superstizione 
e iell'arte tì.x.natona di trarre significati dai numeri: in­
fatti oltre al tuoto volto in panchina, bisogna ricordare 
che l'ultima nitoT.a della compagine marchigiana era 
stata conseguita proprie a spese del Palermo, nella 33esi-
ma partita dello SCOTÌO anno, e dulcls in fundo, da allora 
sono passai1 esatiart.er.tc guarda caso, 17 turni. 

A questo jvnto che dire: o i siciliani sono dei filan­
tropi, con un debole pe' la squadra marchigiana, oppure... 
certe credenze sull'intervento di cause occulte e sopran­
naturali, ai.che r.el cosmo calcistico, non sono poi così 
campate ;\ aria 

Emme 

zando proposte concrete e im­
pegnandosi a realizzarle nel 
più breve tempo possibile La 
amministrazione ha espresso 
la sua disponibilità a corri­
spondere alle aziende dispo­
ste ad assumere personale in­
valido quote di oneri socia­
li; le fbrze sindacali EI so­
no impegnate a discutere nel 
consigli di fabbrica, per coin­
volgere tutti i lavoratori nel­
la gestione del collocamento 
degli handicappati; l'associa­
zione Artigiani, di inserire 
immediatamente cittadini in­
validi nelle imprese artigia­
ne della zona in quanto, da­
ta la caratteristica familiare 
di dette aziende, risulta più 
semplice stabilire un rappor­
to dialettico e umano fra han­
dicappati. compagni e datori 
di lavoro. 

AI tei mine dell'incontro si 
è decido anche di costituire 
una commissione composta da 
rappresentanti del comune, 
delle organizzazioni sindaca­
li. degli artigiani e imprendi­
tori. delle associazioni di ca 
tegoria, dell'Ispettorato del la­
voro. dell'INAM, INPS. INAIL 
e CAP con il compito di tro-
\a re in breve tempo posti 
di lavoro per gli handicappa­
ti. che non presentino parti­
colari problemi di inserimen­
to, di elaborare un concre­
to programma di intervento 
a tempi brevi, e di ricercare 
una struttura alternativa al 
laboratorio protetto per que­
gli handucappati che presen­
tano gravi carenze psicofisi­
che, dà non poter essere ade­
guatamente inseriti in breve 
tempo nelle s trut ture produt­
tive esistenti sul territorio. 

I. f. 

Neve e gelo 
in tutta la 
regione : 
traffico 
difficile 

Generale ondata di maltem­
po su tut te le Marche. Molte 
zone della regione sono am­
mantate di neve: il traffico, 
in specie sulle strade appen­
niniche. ha subito rallenta­
menti anche n causa del sot­
tofondo gelato. 

Si sono registrati numerosi 
interventi dei carabinieri e 
dei mezzi di soccorso, per aiu­
tare automobilisti rimasti 
bloccati. In particolare sulla 
SS 78. Picena, si è formata 
una lunga colonna di auto. 
lì compartimento di Ancona 
delì'ANAS ha comunicato che 
su questa ar ter ia e sulla sta­
tale 77 vai di Chienti il tran­
sito è possibile solo crei ca­
tene. 

Ad Ascoli Piceno e nell'en­
troterra maceratese il mal­
tempo imperversa ormai da 
alcuni giorni: a Sarnano. 
Mcntemonaco. Amandola e 
Montefortioo la neve ha rag­
giunto ì 10-15 centimetri. 

Copiose nevicate anche ne» 
pesarese, specialmente nel­
l 'urbinate e in tut ta la zona 
mentami della Carpegna. 

CONSORZIO PER LA 
COSTRUZIONE E LA 
GESTIONE DELLA 
ZONA INDUSTRIALE 
ANNESSA AL PORTO 
DI ANCONA E D£LLE 
ALTRE ZONE 
INDUSTRIALI DELLA 
PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questo Consorzio deve 
esperire, mediante licita­
zione privata, in confor­
mità dell'art. 1 lett. A) 
della legge 2 2-197.'*. n. 14 
e precisamente col metodo 
di cui all 'art. 73. lett. C) e 
7fi del Regolamento sulla 
contabilità generale dello 
Stato, approvato con R.D. 
Zi maggio 1924. n. 827. i 
seguenti appalti: 

« LAVORI URBANIZZA­
ZIONE PRIMARIA ZONA 
INDUSTRIALE DI JESI >. 

a» Strade in aderenza al 
Centro Sociale - Importo a 
ba->e d'asta: L. 40.002.tOO. 

b) Strade e fogne verso 
le F S . - Importo a base 
d'asta: L. 169.158.900. 

c> Rete idrica verso le 
F.S. - Importo a base d'a­
sta: L. 41.6S2.U8. 

d) Illuminazione stradale 
- Importo a base d'asta: 
L. 23.400.000. 

• LAVORI URBANIZZA­
ZIONE PRIMARIA ZONA 
INDUSTRIALE DI CORI-
NALDO >. 

a) Strade e fogne 1. lotto 
- Ini porto a base d'asta: 
L. 128.871.200. 

b) Rete idrica 1. lotto -
Importo a base d'asta: 
L. 62.290.000. 

c> Impianto illuminazio­
ne 1. lotto - Importo a 
base d'asta: L. 11.760.000. 

Le Ditte che intendono 
essere invitate alle gare 
d'appalto debbono inoltra­
re al « Consorzio Z.I.P.A. 
- c/o Amministrazione Pro­
vinciale di Ancona - Corso 
Stamira » regolare doman­
da entro il giorno 22 Di­
cembre 1976. 

IL PRESIDENTE 
(Avv. Sergio Barttlinl) 
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